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I BOMBER ALLA NONA GIORNATA

Stagione 2013/’14

Reti realizzate: 10

Migliori marcatori: Miracoli e Marsura (4 gol) 
Percentuale delle reti totali: 40% a testa 

Stagione 2014/’15

Reti realizzate: 11

Miglior marcatore: Abbruscato (4 gol) 
Percentuale delle reti totali: 36% 

Stagione 2015/’16

Reti realizzate: 12

Miglior marcatore: Bracaletti (4 gol) 
Percentuale delle reti totali: 33%  

Stagione 2016/’17

Reti realizzate: 17

Miglior marcatore: Guerra (5 gol) 
Percentuale delle reti totali: 29%  

Stagione 2017/’18

Reti realizzate: 8
Miglior marcatore: Guerra (7 gol) 
Percentuale delle reti totali: 87% 

N.B.: percentuali arrotondate per difetto

BRESCIA. Gli impegni
delle nazionali nelle
qualificazioni ai

Mondiali costringono Gianpiero
Piovani per almeno una decina
di giorni ad allenamenti a ranghi
ridottissimi. Sono ben 11 infatti,
tra nazionali maggiori ed Under
17 e 19, le ragazze convocate
nelle varie rappresentative:
Marchitelli, Bergamaschi,
Sabatino, Girelli e Giacinti il 24
ottobre giocheranno contro la
Romania; via anche Cacciamali,
Tomaselli, Boglioni, Heroum,
Sikora e Daleszczyk. Ieri a
Sant’Eufemia il mister ha potuto
perciò svolgere una seduta con
sole nove giocatrici, quattro
delle quali della Primavera. E,
all’orizzonte, il 28 ottobre, c’è il
quotato Tavagnacco.

CALCIO

Fondamentale.Simone Guerra (FeralpiSalò) BRESCIA. Dopo l’Ajax il Mon-
tpellier. Non è stato fortunatis-
simo nemmeno questa volta il
sorteggio di Champions Lea-
gue per il Brescia femminile,
opposto negli ottavi alla squa-
dra francese, attualmente ter-
za nel campionato transalpino
dietro aLione e Psg, con 5 vitto-
rie ed una sola sconfitta, quella
subita per 5-0 per mano
dell’Olympique.

Aspetti positivi. Dall’urna di
Nyon insomma ci si poteva
aspettare qualcosa di meglio,
anche se per lo meno si sono
evitati lo spauracchio Chelsea
e la scomoda trasferta in Ka-
zakistan. La gara di andata si
giocherà al Saleri di Lumezza-
ne l’8 novembre, il ritorno in
Francia è previsto peril merco-
ledì successivo (15). Gianpie-
tro Piovani in ogni caso accetta
serenamente l’esito dell’urna:
«Hoavuto mododivisionareal-
cune partite del Montpellier
ed ho l’impressione che sia
una squadra fisica, ma anche
valida dal punto di vista tecni-
co, forse anche più dell’Ajax.
Mihaimpressionato inpartico-
lare la loro fase offensiva, an-
chese andrebbe va-
lutata la consisten-
za delle avversarie
che hanno incon-
trato».

Precedente. Sta di
fatto che le francesi
hanno comunque
faticato per elimi-
nare le russe dello Zved-
za-2005, perdendo in casal’an-
data (0-1) e vincendo in Russia
per2-0 con doppietta della sve-
dese Sofia Jacobbsson. E pro-
prio il trio svedese composto
anche da Linda Sembrant e Sti-
na Blackstenius rappresenta il
nucleo portante della squadra,

vicecampione di Francia lo
scorso anno alle spalle del Lio-
ne. «Al di là della forza dell’av-
versaria - spiega Piovani - sarà
fondamentale lo spirito con il
quale le mie ragazze scende-
ranno in campo. Se riuscissi-
mo a ripetere la prestazione
con le olandesi avremmo buo-
ne possibilità anche con il
Montpellier. Il problema è che
questagara arriveràdopo la dif-

ficile gara interna
di sabato 28 otto-
breconilTavagnac-
co e la successiva
trasferta di Firen-
ze».

Ricordi. Il match
con le francesi si di-
sputerà in uno sta-

dio che Piovani ben conosce:
«A Lumezzane ho giocato un
anno, quello dello spareggio
promozione perso con il Cese-
na.Pensoche,senza la disponi-
bilità del Rigamonti, sia quello
più adatto per la Champions
femminile». //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Toglietemi tutto, ma non
il mio... Simone Guerra: firma-
to Michele Serena. Prendiamo
in prestito un fortunato slogan
diun famoso marchio di orolo-
gi e lo adattiamo al tecnico me-
strino, che in queste prime no-
ve giornate di campionato si è
reso conto di non poter fare a
meno del proprio pupillo, alle-
nato alla Spezia, Venezia e
quindi sul Garda.

Mostruoso. L’attaccante pia-
centino sta infatti vivendo una
stagione straordinaria, dato
che è andato a segno già 7 volte
in 9 partite. In questi primi 810
minuti (esclusi recuperi) sola-
menteun altrogiocatoreverde-
blù èfinito sul tabellino marca-
tori, ovvero Martin, nella scon-
fitta di San Benedettodel Tron-
to (3-2). Considerando quindi
che la FeralpiSalò ha realizzato

finqui 8 reti,significa che Guer-
ra ha messo la firma sull’87%
dei gol realizzati da tutta la
squadra.Una percentuale spa-
ventosa, che fa capire meglio
quanto sia indispensabile per i
leoni del Garda.

Raffronto. Se prendiamo in
considerazione i dati delle ulti-
me cinque stagioni, si scopre
che nessuno è mai
stato così determi-
nante. Nemmeno
nella prima in cui il
club salodiano ha
trovato un bomber
vero, ovvero Luca
Miracoli nel 2013/
2014: in quel cam-
pionato il genovese
mise a segno 13 reti in totale, 4
delle quali nelle prime 9 partite
(come Marsura, su 10), inci-
dendo al 40%.

L’anno successivo, con
Scienza ancora in panchina,
Pasini e soci erano convinti di
aver trovato in Elvis Abbrusca-
to un bomber di lusso.

L’ex Torino cominciò benis-
simo, con una tripletta al Por-
denone ed un gol al Venezia,
portandosi a quota 4 alla sesta
giornata (36% alla nona). Si fer-

mo lì però e per i gardesani fu
una grandissima delusione.

Boom.Stagione2015/’16, lapri-
ma di Serena. Un campionato
in cui furono ben 12 i giocatori
della rosa a realizzare almeno
un gol. Dopo nove giornate il
migliore fu Bracaletti, che rea-
lizzò un terzo (33%) delle reti.
La scorsa annata, con Asta in

panchina, è esplo-
so Simone Guerra,
autore di 13 reti to-
tali, di cui 5 nelle
prime 9 giornate.
Ma dato che la
squadra segnava di
più (17 gol), il dato
che riguarda la sua
incisività è molto

basso (29%). Ora l’attaccante
sta trovando la via del gol con
grandefacilità,anche seèrima-
stoasecco pertre giornate,dal-
la sesta all’ottava.

In quelle tre partite nessun
compagno è riuscito a segnare
e la FeralpiSalò ha ottenuto tre
pareggi senza reti. Un campa-
nello d’allarme che non fa dor-
mire sonni tranquilli a Michele
Serena, chiamato a trovare an-
che altre soluzioni. //

ENRICO PASSERINI

Macchina da... Guerra:
la FeralpiSalò ai piedi
del suo bomber

Sorteggio così così:
il Brescia pesca
il Montpellier

Femminile

Andata a Lumezzane
l’8 novembre, ritorno
il 15 in Francia contro
le vicecampionesse

Serie C

Dal piacentino l’87%
delle reti stagionali:
nessuno come lui
nel recente passato

Benfatto. Le Leonesse vogliono proseguire l’avventura in Champions

OLTRE IL CAMPO

Un’arma
a doppio taglio:
quando s’è
fermato
l’attaccante
anche la squadra
s’è inceppata

Evitato il Chelsea
e pure il viaggio
in Kazakistan
Mister Piovani:
«Col giusto spirito
possiamo andare
ai quarti»

Allenamenti
a ranghi ridotti
per gli impegni
delle nazionali

L
a proclamazione delle «Panchine d’oro» è andata in
scena lunedì pomeriggio a Palazzo della Loggia, ma
il tradizionale appuntamento è stato solo un
assaggio di tutte le attività che l’Aiac provinciale è

pronta a offrire. «Vogliamo continuare a crescere, mettendo
in campo tecnici dalle indiscusse qualità e devo ammettere
che nel nostro territorio sono davvero tanti», ammette il
presidente provinciale Giampaolo Dosselli.

Fitto è il calendario degli appuntamenti organizzati
dall’assoallenatori. Dal 24 novembre (durerà per ben dodici
weekend) incomincerà il corso sulla gestione e lo sviluppo
delle società sportive. «Per l’inaugurazione abbiamo
invitato un campione come Gianni Rivera, ci sarà anche il
presidente della serie C Gabriele Gravina». Gli incontri

(patrocinati dal Comune di Brescia e dall’Ordine dei
Commercialisti) saranno aperti a tutti (basta essere
diplomati) e si terranno il venerdì e il sabato pomeriggio
nelle aule del Dipartimento di Economia e Management
in contrada Santa Chiara 50, in centro città. Già lo scorso
anno l’Aiac aveva promosso una serie di conferenze con
personaggi noti nel mondo del calcio come Cristian
Brocchi, Milena Bertolini e Fabrizio Ferron. Personaggi
che si erano ritrovati sui banchi dell’Università degli Studi
di Brescia per spiegare agli studenti i trucchi e del
mestiere.

«La vera novità è la creazione di un corso per project
marketing soccer - svela Dosselli - una nuova metodologia
che sarà insegnata a partire da fine ottobre a Travagliato».

Sabato a Montichiarello è iniziato anche il corso «Informare
per formarsi», percorso di aggiornamento per allenatori che
operano nel settore giovanile. L’organizzazione in questo
caso è a quattro mani, poiché l’Aiac si avvale della
collaborazione dei padroni di casa della Voluntas
Montichiari.

«Non dimentichiamoci che l’attività principale
dell’allenatore di una squadra resta la formazione. Il vero
mister è quello capace di allenare i ragazzi, formandoli, per
farli diventare i campioni di domani», conclude Dosselli.
Per questo, in Franciacorta, a metà novembre ci sarà infine
un meeting dedicato esclusivamente alla gestione dei vivai,
nel quale siederanno al tavolo dei relatori i responsabili di
quattro società professionistiche.

Non solo «Panchine d’oro»: il fitto programma di corsi e incontri organizzati dall’associazione bresciana presieduta da Dosselli

AIAC, LA FORMAZIONE DEGLI ALLENATORI PRIMA DI TUTTO
FedericoGervasoni
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